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Montecastrilli, 01/10/2015                                                   prot. n. 2740/C2a
Oggetto: Atto di indirizzo per le attività della scuola ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPR 275/99
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Visto l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 107/2015,  
DEFINISCE
i seguenti indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il collegio dei docenti elaborerà  il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2016/2017 – 2018/2019:
L’attività dell’IC di Montecastrilli si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa che la scuola elabora per il triennio 2016-2019 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV, le attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali previsti dalle Indicazioni Nazionali Novembre 2012 e degli obiettivi prioritari fissati dalla Legge 107/2015.
Attraverso il suo Piano dell’Offerta Formativa, l’Istituto  garantisce l’esercizio del diritto degli studenti  al successo formativo  e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, secondo principi di equità e di pari opportunità.
“LENTIUS, SOAVIUS, PROFUNDIUS” A. Langer
La mission dell’Istituto è INSIEME PER SCOPRIE, COOPERARE, CONFRONTARSI E CRESCERE CITTADINI DEL MONDO.
La nostra scuola intende fare proprio il principio esposto con tanta forza nell’art. 3 della Costituzione della Repubblica:” Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.
È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.”
IL LAVORO da COMPIERE, dunque, parte dal riconoscimento del VALORE ASSOLUTO DELLA PERSONA UMANA,
l’obiettivo prioritario è NON LASCIARE NESSUNO INDIETRO
 l’INCLUSIONE, non è solo un metodo di lavoro, una forma organizzativa ma è un COMPITO CULTURALE
Solo così la scuola può sperare di essere uno strumento per immaginare un futuro migliore.
 Si riportano i 10 punti irrinunciabili della scuola condivisi in Collegio
1) La scuola assume una tensione inclusiva di cui si fa promotrice nella società, intendendo la
varieta delle caratteristiche personali come una ricchezza, favorisce la formazione di legami di
gruppo e cooperativi per dare a tutti gli strumenti necessari per stare bene nel mondo.
2) l'alunno e posto al centro dell'azione educativa in tutti i suoi aspetti: la scuola guida e da senso
alle esperienze orientando lo studente nel saper stare al mondo, pone attenzione ai fattori
personali, agli aspetti emozionali, ai bisogni fondamentali ed ai desideri degli adolescenti e dei
bambini e si impegna a predisporre spazi accoglienti che siano il risultato di un progetto condiviso
e realizzato con loro.
3) La scuola favorisce e promuove un’interazione costruttiva scuola-famiglia-comunità territoriale.
4) La scuola guida i ragazzi nella comprensione critica dei messaggi provenienti dalla società nelle
loro molteplici forme e delle nuove tecnologie, utilizzandole per promuovere processi di
apprendimento efficaci
5) La scuola valorizza e condivide la memoria storica, strumento per la costruzione di cittadini
consapevoli e capaci di futuro
6) La scuola promuove e privilegia la conoscenza per scoperta, attraverso un approccio
laboratoriale e scientifico, che leghi il fare al pensare evitando la semplice trasmissione di
contenuti
7) La scuola usa la lingua come strumento per organizzare le conoscenze, per comunicare e
argomentare considerando lo sviluppo delle competenze linguistiche come componente essenziale
delle abilita per la vita
8) La scuola favorisce lo sviluppo del senso d’iniziativa, abitua i bambini e gli adolescenti a far
fronte agli imprevisti, ad assumersi le proprie responsabilità, ad usare la creatività per inventare
soluzioni ai problemi
9) La scuola e il luogo delle regole condivise e dei diritti di ciascuno
10) La scuola promuove un sapere multi e interdisciplinare, impegnandosi ad evidenziarne
l’unitarietà anche organizzando compiti complessi di realtà
Per rispondere a queste finalità il POF della scuola  dovra’  comprendere:
· analisi dei bisogni del territorio
· descrizione dell’utenza dell’istituto
· azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati
· descrizione degli obiettivi generali  degli indirizzi riferiti al biennio e al triennio
· descrizione degli obiettivi specifici di apprendimento  articolati in conoscenze, abilità, traguardi di sviluppo e competenze
L’attività didattica di tutte le classi dovrà essere improntata alla promozione della Capacità culturale e formativa delle discipline,
il compito principale è connettere i saperi all’oggi per Sentirsi nell’oggi. Non possiamo essere trasmettitori di contenuti disciplinari inerti, il nostro compito è
COSTRUIRE SENSO, riconoscendo il valore della parola, come direbbe Don Milani, legando i saperi alla vita e promuovendo un metodo per dirigere bene la propria mente.
Compito dell’azione didattica è costruire contesti inclusivi per dare a ciascuno quello di cui ha bisogno, costruire contesti, essendo consapevoli che noi siamo parte del contesto( siamo barriere o facilitatori?) tenendo conto della logica bio-psico-sociale contenuta nel linguaggio ICF dell’OMS.
C’E’ SEMPRE QUALCOSA ANCORA DA FARE, dobbiamo trovarla, siamo noi che proviamo ad eliminare gli ostacoli, non basta elencarli.
PERSONALIZZARE significa prima di tutto essere alleati dei più piccoli.
Noia e ripetizione passiva danneggiano il potere creativo del cervello. Personalizzare consiste in realizzare forme di:
AIUTO---bisogna studiare come si aiuta valutando l’efficacia del sorriso e l’effetto dell’incoraggiamento
FACILITAZIONE—creare un ambiente di apprendimento   e ridurre il carico
ESPOSIZIONE---mirare al successo formativo
La programmazione didattica di tutte le classi è volta alla promozione delle 8 competenze chiave di cittadinanza intorno alle quali il nostro curricolo collega i traguardi di competenza, gli oda disciplinari e le attività di scuola.
La Scuola delle COMPETENTE DI CITTADINANZA
si realizza SOLO CAMBIANDO MODALITA’ DIDATTICA E QUINDI MODALITA’ DI VALUTAZIONE
SOLO CAMBIANDO MODI DI PENSARE ED AGIRE IMPLICITI.
Ciascun percorso didattico si attiva secondo questi principi/metodologie:
-Meno lezione frontale, più attività a mediazione sociale per l’auto organizzazione e la consapevolezza
Ridurre del 25% il tempo della lezione frontale
-Combattere la frammentazione e la varianza tra classi per una MAGGIORE EQUITA’(vedi RAV) attraverso:
°Attività per classi parallele
°Unità trasversali per competenze e compiti di realtà
°LABORATORIO
°APPRENDIMENTO COOPERATIVO
°EDUCAZIONE SOCIO EMOTIVA
°PERSONALIZZAZIONE E CONTESTO
°EDUCAZIONE METACOGNITIVA
°ALTRE MODALITA’ DI VALUTAZIONE
QUALI SFIDE PER LA VALUTAZIONE? L’APPRENDIMENTO SI APPREZZA,  NON SI MISURA, fare FOCUS SUI PROCESSI, OLTRE LA PRESTAZIONE, pensare la VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO, NON SOLO DELL’APPRENDIMENTO, considerare lo STUDENTE SOGGETTO, NON SOLO OGGETTO DELLA VALUTAZIONE, strutturare PROVE DI COMPETENZA, NON SOLO DI RIPRODUZIONE DEL SAPERE ,acquisire PIU’ ELEMENTI DOCUMENTALI, OLTRE LE VERIFICHE TRADIZIONALI
 “Si tratta di accertare non ciò che lo studente sa, ma ciò che sa fare con ciò che sa.” (Wiggins, 1993)
°CITTADINANZA E RITI DI COMUNITA’ il  Piano dell’Offerta Formativa organizzerà  le proprie attività in funzione di una irrinunciabile finalità: l’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, democratica, che rafforzi negli studenti il rispetto di se stessi e degli altri,  la conoscenza critica e approfondita  della realtà  socio-politica contemporanea, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla  comunità.
“Vivere è aver bisogno per agire di conoscenze pertinenti che collochino ogni evento nel suo contesto/complesso. Bisogna prendere decisioni e fare scelte sapendo che ogni decisione costituisce una scommessa “
°Sarà altresì necessario sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio prevedendo l’organizzazione di attività nella  biblioteca comunale, nel Museo, negli impianti sportivi pubblici e la conoscenza  dei  beni architettonici   e delle aree archeologiche.
°Parte integrante del POF è il PAI contenente tutte le indicazioni e gli strumenti relativi all’inclusione degli alunni con BES. Questo Istituto adotta una visione bio-psico-sociale nei percorsi di inclusione degli alunni con BES e strumenti definiti secondo l’ottica ed il linguaggio ICF ( OMS 2001)
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa indicherà, inoltre, in coerenza con quanto sopra enunciato, il piano di formazione del personale docente e ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi una stretta sinergia con i servizi generali e amministrativi, per i quali  il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5 del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai servizi.
Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i responsabili di sede, i Coordinatori di Classe, le Commissioni, i Responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire  la piena attuazione del Piano.
Il presente Atto,  rivolto  al Collegio dei Docenti,  è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola.
Parte integrante sono le slides presentate al Collegio dei docenti del 1 Settembre 2015.
